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TECNICO 

 
GIACENZE DEI CEREALI (DM 8 AGOSTO 2022, ART. 3 PROT N. 349504) 
Si ricorda che i soggetti che, alla data del 31 maggio e del 31 dicembre di ogni anno, 
detengono, a qualsiasi titolo i prodotti elencati nel Decreto 8 agosto 2022, prot. n. 349504, 
devono comunicare, il quantitativo in giacenza, utilizzando il sistema telematico SIAN-
Masaf, istituito dal Ministero.  
Le comunicazioni devono essere effettuate entro il 31 gennaio 2024 e devono riferirsi alle 
giacenze presenti in azienda al 31 dicembre 2023. 
 
DL SANZIONI N. 188 DEL 23 NOVEMBRE 2023 
Il DL n 188 del 23 novembre 2023 integra e corregge il DL n 42 del 17 marzo 2023 in merito 
al metodo sanzionatorio. In particolare si porta in evidenza l’articolo 8 che: 

- Modifica il comma 2 del DL n 42 con il seguente testo: “Per l’anno 2023, è sospesa 
l’applicazione delle sanzioni di cui al comma 1, a condizione che l’infrazione sia di 
grado basso e che il beneficiario inadempiente presenti domanda per il medesimo 
regime nel 2024”. Di fatto quindi, qualsiasi eco-schema che risulti sanzionabile nel 
2023 (per infrazione di grado basso), occorre ri-adottarlo correttamente nel 2024 per 
confermare l’annullamento della sanzione. 

- Modifica il comma 3 del DL n 42 con il seguente testo: “Se i beneficiari per i quali la 
sanzione è stata sospesa nel 2023, compiono ulteriori violazioni nel 2024, la sanzione 
sospesa per il 2023 verrà applicata unitamente a quella comminata per il 2024”. 
Quindi, in caso di sanzionabilità per il 2023 e anche per il 2024, viene annullata la 
sospensione per il 2023 e si pagano le sanzioni per entrambi le annualità. 

 
PROROGA FONDO SOVRANITÀ PRODUZIONI VEGETALI 
Con circolare odierna, AGEA proroga al 31 gennaio 2024 la scadenza per la presentazione delle 
domande per la Filiera Sovranità per Grano Tenero, Orzo, Mais e Soia. Chi non ha ancora 
provveduto o necessita di ulteriori informazioni contatti la propria sede di riferimento. 
 

 
 
 
 

 



PUBBLICATO IL BANDO ISI 2023 
L'Inail mette a disposizione 500 milioni euro in finanziamenti a fondo perduto per la 
realizzazione di progetti di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro. Destinatarie degli incentivi sono le imprese, anche individuali, iscritte alla Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura e, solo e esclusivamente per l'asse 1.1, 
tipologia di intervento d), gli enti del terzo settore. 
Il Bando Isi 2023 presenta diverse novità che riguardano i seguenti ambiti: 

 risorse economiche 
 requisiti soggettivi 
 articolazione degli assi di finanziamento 
 interventi prevenzionali ammessi 
 innovazioni procedurali per favorire la digitalizzazione e la semplificazione degli 

adempimenti. 
Le risorse finanziarie destinate ai progetti sono ripartite per regione/provincia autonoma e 
per assi di finanziamento. 
Progetti ammessi a finanziamento 
Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricomprese, per la parte relativa agli 
stanziamenti, in 5 Assi di finanziamento: 

 Progetti per la riduzione dei rischi tecnopatici (di cui all’allegato 1.1) - Asse di 
finanziamento 1; 

 Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale (di cui 
all’allegato 1.2) - Asse di finanziamento 1; 

 Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici (di cui all’allegato 2) - Asse di 
finanziamento 2; 

 Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto (di cui all’allegato 3) – Asse di 
finanziamento 3; 

 Progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività (di cui 
all’allegato 4) - Asse di finanziamento 4; 

 Progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione primaria 
dei prodotti agricoli (di cui all’allegato 5) - Asse di finanziamento 5. 

Risorse economiche destinate ai finanziamenti 
Le risorse finanziarie destinate dall’Inail, ai progetti di miglioramento delle condizioni di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, sono ripartite per regione/provincia autonoma e per 
assi di finanziamento. È concesso un finanziamento a fondo perduto: 

 per gli Assi 1 (1.1 e 1.2), 2, 3, 4 nella misura del 65% dell’importo delle spese ritenute 
ammissibili 

 per l’Asse 5 (5.1 e 5.2) nella misura: 
 65% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.1 (generalità delle imprese 

agricole); 
 80% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.2 (giovani agricoltori). 

Il finanziamento è calcolato sulle spese sostenute al netto dell’IVA ed è compreso tra un 
importo minimo di 5.000,00 euro e un importo massimo erogabile pari a 130.000,00 euro.  
Le date di apertura e chiusura della procedura informatica per la presentazione della 
domanda, sono pubblicate nella sezione dedicata al bando Isi 2023, entro il 21 
febbraio 2024.  
Per maggiori informazioni, consultare le sezioni in cui sono pubblicati gli avvisi pubblici 
regionali e gli allegati tecnici presenti sul sito dell’Inail. 
Gli uffici di Impresa Verde rimangono a disposizione. 


